Tramonto, previsione in base al colore
I modelli matematici danno delle indicazioni fondamentali per la previsione del tempo, ormai. Non può più esistere uno che, senza modelli, possa presumere di fare una previsione del tempo valida e fondata. Eppure, a volte l'esperienza dell'amante di meteorologia (che può essere anche un meteorologo che fa il proprio mestiere con passione) può integrare con osservazioni altrettanto valide la previsione creata su basi scientifiche.
Faccio un esempio. Il tramonto di questa sera. Non esiste nuvolosità, non ci sono cirri o nubi sottili e il cielo, però, non è rosso, ma giallastro, perlaceo. Solitamente, a cielo sereno, un tramonto rosso indica aria calda in quota, quindi tempo stabile e buono anche per il giorno successivo. Un cielo giallastro, pallido, è indice - al contrario - di aria fredda in arrivo in quota e, quindi, di peggioramento delle condizioni del tempo per il giorno successivo.
I modelli? che dicono per domani? Si vede bene che il nucleo, in rotazione su sé stesso nell'Europa orientale, si espanderà leggermente verso l'Italia, tanto che ci sarà un nuovo impulso freddo, che produrrà la formazione e il rapido spostamento di un minimo depressionario abbastanza blando sul Tirreno. Tuttavia, anche se non si tratta di una diminuzione blanda del geopotenziale e della temperatura (-5°C a 5500 metri circa non sono pochi), l'aria che affluisce dai Balcani è così secca che - in linea teorica - le precipitazioni sono assai improbabili. Attualmente, la temperatura di rugiada è -5°C ed aria così secca, difficilmente dovrebbe produrre nuvolosità.
Quindi, non c'è un elemento razionale o scientifico che ci faccia presagire neve per domani pomeriggio. Eppure, mi piace pensare che questo bellissimo tramonto giallo voglia non solo preannunciarci una sorpresa ma anche regalarci un monito: noi esseri umani, che presumiamo di poter comprendere tutto, dovremmo abbandonarci all'idea, in fondo suggestiva, di non poter comprendere, prevedere e avere sotto controllo tutto ciò che abbiamo intorno.
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